
Al Cinema con il Medico di Famiglia, giunto alla 
sua settima ed ultima edizione, rientra nel più ampio 
progetto “La Salute non solo Sanità”, idea madre di 
ogni progettualità dell’associazione culturale La città di 
Pulcinella: la Salute non è solo assenza di malattie, ma 
è la possibilità per tutti di avere una Vita Dignitosa.  

 
Per questo non è stato un vero cineforum, come comunemente lo si in-
tende. Nelle nostre serate il film non è stato l’obiettivo delle discussioni, 
ma lo strumento per muovere o rimuovere emozioni. L’emozione la chia-
ve di volta su cui abbiamo costruito le nostre serate; superato le differen-
ze di estrazione sociale e culturale dei partecipanti messi  nelle condizio-
ni d’animo e mentali migliori per recepire informazioni, riflettere, discu-
tere, proporre punti di vista diversi, soluzioni … o almeno ci abbiamo 
provato. 
 
Utopia? Forse, meglio della realizzata Distopia che viviamo. Noi ci diamo 
il diritto alla Speranza perché in qualche modo agiamo e continuiamo 
inesorabilmente a muoverci verso un Futuro che vorremmo costruire in-
sieme a tanti, Felice per tutti.    
 

Il Cineforum è stato assolutamente gratuito.   
  Tutti i  programmai sono reperibili su 

www.lacittadipulcinella.org 
https://www.facebook.com/Associazione-La-Citt%C3%A0-di-

Pulcinella-157188284299168/ 
 
 

“Noi riteniamo che le seguenti verità siano di per se stesse evidenti; che tutti gli uomini 
sono stati creati uguali, che essi sono dotati dal loro Creatore di alcuni Diritti inalie-
nabili, che fra questi sono la Vita, la Libertà e la ricerca della Felicità; che allo scopo di 
garantire questi diritti, sono creati fra gli uomini i Governi, i quali derivano i loro giu-
sti poteri dal consenso dei governati; che ogni qual volta una qualsiasi forma di Go-
verno, tende a negare tali fini, è Diritto del Popolo modificarlo o distruggerlo, e creare 
un nuovo governo, che ponga le sue fondamenta su tali principi e organizzi i suoi pote-
ri nella forma che al popolo sembri più probabile possa apportare Sicurezza e Felici-
tà”.  “( 1776 Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti d’America) 

E’ lieta di invitarla  alla serata     
della settima ed ultima edizione di   

Al cinema con  
il  Medico di Famiglia  

 
 

STORIE PER LA STORIA DI NAPOLI 
Dagli anni trenta ai nostri giorni    

I determinanti sociali della salute 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sabato 12.05.18 ore 17.30  Scuola G. Leopardi  

Via Leopardi 135  Napoli 

In collaborazione con  

http://www.lacittadipulcinella.org
https://www.facebook.com/Associazione-La-Citt%C3%A0-di-


Programma                                                                                            

 La storia della nostra città in musica ed immagini da-
gli anni 30 ai nostri giorni. Come l’abbiamo raccon-
tata. Stefania Imbimbo, per la città di Pulcinella “La Bi-
blioteca  delle idee”. 

 

 Il diritto alla Felicità. Ciro Brancati, medico di famiglia, 
Presidente associazione la città di Pulcinella . 

  

 “Quale politica per  garantire  il Diritto alla Felicità  
alla gente del  Sud ?!”  Dino  Falconio, notaio, scrittore, 
presidente associazione politico-culturale “E-labor-azione” . 

 

 “Può essere felice il popolo di una città che non si fa 
artefice del proprio sviluppo morale, culturale                       
e sociale, nascondendosi nelle pieghe del                            
suo, pur grande, passato?“. Angelo Forgione, scrittore, 
giornalista, blogger (autore di “Napoli capitale morale”).  

 

 Film  
 

 Discussione 
 

 La vostra idea di Felicità: mini indagine sull’ idea di 
felicità tra gli amici della Città di Pulcinella. I soci 
della Città di Pulcinella    

 

 Il bilancio di sette anni di collaborazione.                                  
Dino Sangiorgio, preside  39° circolo didattico G.  Leopardi    

 

Conclusioni                                                                                                       
Ciro Brancati  

Il diritto alla Felicità 
 

Che c’azzecca la Storia di Napoli, con i determinanti sociali della  
Salute e poi ancora con il diritto alla Felicità? … 
… Pensate il diritto alla felicità lo si ritrova nella costituzione               
americana, ma la necessità di perseguirlo è stata messa nero su 
bianco su consiglio di un pensatore napoletano Gaetano Filangieri 
interpellato da Benjamin Franklin, uno dei padri fondatori degli 
Stati Uniti d’ America. 
Oggi è un diritto negato nei fatti, depotenziato nella sua carica             
rivoluzionaria dalla cultura economicistica dominante: è felice chi si 
adatta al proprio stato.  
Per questo modo di pensare si prova a cambiare anche la storica  
definizione di Salute. Oggi si vuole definire in Salute colui che si 
adatta al mondo che lo circonda. Definizioni che ti tolgono anche la 
possibilità di sperare.  Se speri, sei malato, non ti adatti. Se non ti 
adatti la colpa è tua.  
Io di persone infelici ne incontro tutti i giorni. Alcune di queste non 
hanno mai saputo cos’ è la felicità, altre l’hanno abbandonata, altre 
non avranno mai la possibilità di conoscerla. Queste persone fanno 
parte della mia vita, stanno facendo la storia di questa città, e oggi 
non è una bella storia. 
Potrei essere un uomo felice. Non riesco ad esserlo, perché non rie-
sco a pensare ad un mondo nel quale venga negata anche solo la 
possibilità di sperare. Un mondo abitato da persone che si stanno 
abituando a non sperare, che si sono fatte convincere che questo è 
l’unico mondo possibile. La Speranza non è statica, è un agito.    
Il cineforum è il modo, mio e dei miei compagni dell’associazione, di 
sperare agendo. Vogliamo  comprendere insieme a voi, come quan-
do e perché ci siamo persi. Ritrovare con la memoria e nella memo-
ria una strada per un futuro nel quale la felicità torni ad essere un 
diritto.  

Ciro Brancati per la Città di Pulcinella 


